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Comunicazione giudiziaria per truffa e corruzione nella compravendita di un palazzo f'K* ::•?•;• ì / £^ j f t 

Anche per lui un avviso di reato 
Costruttore e consigliere si sarebbero spartiti uno dei sette miliardi pagati dal Campidoglio per 
un complesso destinato ai senzatetto - Nuovo mandato di cattura - per le assegnazioni truccate 

'Anche Gaetano 'Anzalone, 
costruttore edile, presidente 
della « Roma » e consigliere 

I comunale de, ha ricevuto una 
; comunicazione giudiziaria dal 
;< magistrati che indagano su-
" gli illeciti commessi, in tempi 
l diversi, durante la realizza» 
ì zicne del • plano Isveur. I 
-' reati Ipotizzati nei suoi con

fronti riguardano la • truffa 
; e la corruzione, e sarebbero 
' stati consumati nella vendita 
' al Comune di un complesso, 
; realizzato dallo stesso Anza-
•. Ione. Per lo stesso fatto è 
• stato indiziato giovedì scorso 
* l'ex assessore de Benedetto, 

già In carcere per le gradua-
•' torle . falsificate del senza
t e t t o . -, *..; •!',/-•> 

Secondo quanto è trapelato 
' da piazzale Clodio, per il giù-
•', dice istruttore dr. Francesco 
'••' Amato e il pubblico mini-
,: stero dott. Sergio Laquaniti, 
!•• che conducono l'inchiesta 

sullo scandalo Isveur, solo 
t sei del sette miliardi pagati 
; dall'amministrazione caplto-
-, lina per l'acquisto del com-
; plesso figurerebbero nella 
' contabilità della società edi-
'' lizia di Gaetano Anzalone. 
'- Non ci ' sarebbe, invece, - al-
; cuna traccia degli ultimi mil

le milioni. L'ipotesi del ma
gistrati sarebbe quella che la 

: cifra sia stata divisa tra il 
c, « palazzinaro » e Raniero Be-
li nedetto, che all'epoca era as-
£ sessore comunale all'edilizia 
; economica e popolare. 
•' il grosso complesso edilizio, 
* che comprende oltre 220 ap-
i partamenti, due scuole, un 
t « supermarket » e un campo 
•' sportivo, era stato costruito 
( originariamente per ospitare 
* tecnici ' e •• dipendenti della 
•'. « Roma » ma, una volta ulti-
-, matl 1 lavori, era stato par* 
,• zialmente occupato da fami-
- glie di =. baraccati. Dopo so-
4 ' . . . ••• s 
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pralluoghi e trattative, il Co
mune decise di acquistarlo-
per risolvere, in tempi brevi. ^ 
alcuni casi particolarmente 
gravi di famiglie senzatetto. 

Gaetano Anzalone, una vol
ta appresa la notizia della 
comunicazione giudiziaria, ha l 
affermato che « la vendita è 
avvenuta dopo un " iter " 
lungo e ineccepibile », dichia
rando quindi di aver cono
sciuto 11 suo collega di par- y 
tito Benedetto solo un anno ,. 
fa, cioè - oltre • dodici mesi * 
dopo la - conclusione dell'af- *• 
fare, che risale al 1975. 

La nuova vicenda di cui i 
magistrati si stanno interes
sando è venuta alla luce du
rante l'inchiesta sulle gra
duatorie « fasulle » del piano . 
Isveur. Questa prima Inda- * 
gine ha avuto ieri nuovi svi-.«' 
luppi ccn l'emissione di un , 
mandato di cattura, il trenta- • 
dueslmo, centro • un dlpen- i 
dente del Comune, di cui non 
è stato però reso noto il no- \ 
me. L'uomo, a quanto si è ap- ." 
preso, sarebbe riuscito a fug
gire grazie all'aiuto di un co- . 
noscente, l'elettricista venti
cinquenne Salvatore Settimi, 
che è stato quindi arrestato 
per favoreggiamento aggra
vato. - •'•»-"'• » ... 
• Si è appreso infine che la 
giunta comunale, che ha per
messo l'apertura dell'istrut
toria dei magistrati sugli il
leciti legati al piano Isveur 
con l'invio di un rapporto 
con 1 risultati dell'indagine 
amministrativa condotta nei 
vari uffici, sta studiando la 
possibilità di costituirsi par
te civile centro i respcnsabili 
di falsificazioni e abusi com
messi - durante 1'attuazicne • 
del plano per ì senzatetto. 

Fulvio Casali 

Gli 'sviluppi dell'inchiesta sulle assegnazioni ISVEUR 

Evitare ogni in fus ione 
11 proccdimenlo giudiziario nullo assegna

zioni ilepli ullog'ii 1SVKUH — che ha 
preso le mosse (è bene ricordarlo) ila una 
iniziativa della - giunta comunale — ' non 
deve diventare un inestricabile • groviglio. 
Può dunque servire, già ora, fare il punto 
delta situazione. Nell'inchiesta — ancora 
formalmente " unica * — vanno nettamente 
distinte due vicende che è poco definire 
diverse. E' infatti nota a tulli la gravità 
delle accuse (falsificazione di documenti. 
Imita, falso ideologico) per cui sono finiti 
in carcere l'ex assessore Benedetto e i 
suoi soci, roìnvolli in ' 'in vorticoso giro 
di corruzione e di clienteli*. 
' Nulla tutto ciò ha a che vedere con 

quanto il giudice sembra rimproverare a 
tutti, indistintamente, i membri della coni-
missione casa: e cioè, in realtà, l'adozione 
di un determinalo criterio politico e am-
minislrativo per far fronte a drammatiche 
situazioni sociali. Fu proprio una scella 
politica e amministrativa quella di riser
vare una quota (il 10 per cento degli al
loggi disponibili) per quei <r casi speciali ». 
che pur non rientrando nella toponomasti
ca dei horghelti da risanare (per i quali 
era sialo varato il piano 1SVRUH), presen
tavano tulli i caratteri dell'urgenza e dt-l-
l'eccezionalilà. 

Il Comune, si sa, non ha come compito 
istituzionale quello di' fabbricare case, ma 
Tu proprio la crisi esplosiva degli alloggi 
(basta ricordare il dramma di San Basilio) 
a spingere allora l'ente locale ad un in
tervento di emergenza. Dunque i horghelti. 
cerio, dove le condizioni igieniche, sani

tarie. ', sociali : erano disperale, . ma anche 
le decine, centinaia di ' tasi altrettanto 
palesemente • intollerabili. ' Queste le con
dizioni, e quindi le scelle politiche, che 
la commissione affrontò: non i singoli no
mi, i casi personali rome sembra soste
nere il magistrato, ma i criteri di fondo 
con cui operare. K fu una scelta sulla 
quale tutte le forze politiche si trovarono 
concordi. A questo punto, perché mai do
vrebbe esserci qualcosa da obiettare al fal
lo che. 'ol i re a tutti i canali per i quali 
le segnalazioni giungevano agli uffici, vi 
fosse anche quello dei gruppi consiliari? 
K* difficile vedere in ciò — come sembra 
presumere il magistrato — l'ipotesi di un 
interesse privato. ; i ; 

Il punto centrale — e che davvero con
ia — è che precise clausole di salvaguar
dia furono allottate dalla stessa delibera 
sul piano ISVKUH. K proprio quelle nor
me certe hanno consentito non solo alla 
amministrazione democratica, con il con
tributo di tulli i cittadini, ili far chiarezza 
sui falsi e gli illeciti (queslì sì accertali) 
che pure vi sono stali, ma anche l'avvio 
dell'inchiesta della magistratura. 

Seicento assegnazioni sono state sospese, 
•l.'W • ritirate: i una cosa ' è certa, • chi non 
aveva diritto, la casa non l'ha avuta. (ìli 
elenchi preparati dagli uffici sono siali 
(come dovevano) solo una traccia su cui 
lavorare e non — come sembra ritenere 
il magistrato ! — ' assegnazioni definitive. 
Se interessi privali vi sono stali è bene. 
anzi doveroso, rhe siano perseguili. Ma 
non deve esservi confusione con legittime 
scelle politiche. 

Consegnati i mandati di comparizione per interesse privato in atti d'ufficio 

Il giudice interrogherà in settimana 
i componenti della commissione casa 
L'accusa estesa a tre funzionari della ripartizione - Gli elementi acquisiti negli schedari - Il magi
strato sembra convinto che alcune cifre appuntate sui fascicoli costituirebbero delle prove di reato 

I/occupazione dell'edificio a Ponte Milvìo 

«I servizi sociali " 
nel palazzo ex GIL» 

: Le richieste del quartiere e degli studenti che han
no organizzato la protesta nei locali di via Robilant 

> ' • • - • ' * ~ * & * • 

; L'ala ancora vuota del « pa
lazzone rosso » dell'ex-GIL di 

.Ponte Milvio a via Robilant 
- (ottanta vani in tutto) ver-
' rà occupata dagli; studenti 
; dell'Istituto tecnico Bernini, 
! con l'appoggio e la partecipa
ci zione delle forze politiche 
? democratiche, sindacali e cul-
: turali della zona. . 
•' La decisione è stata presa 
' al termine di un'assemblea 
' che si è svolta proprio nel* 
: la sede dell'ex-OIL e, che ha 
; visto - la presenta, massiccia 
• di studenti, lavoratori e abi
tant i del quartiere. L'obiet-
- tivo dell'iniziativa è quello di 

conquistare al • quartiere le 
.strutture di via Robilant (ri
amaste fino ad ora completa-
-mente inutilizzate) per rea 

Martedì veglia 
delle donne 

al Pantheon sul 
dell'aborto 

17, in piazza 
inizierà ' una 

i- Martedì alle 
liti Pantheon, 
5 veglia organizzala dall' UDÌ 
-: in occasione della ripresa 
^ della discussione sulla legge 
f dell'aborto alla Camera. 

Annunciando l'iniziativa, 
:• rUDI ha lanciato un appel

lo affinché la giornata di 
* martedì sia « un momento 
* di discussione e di lotta con-
! tro l'aborto clandestino» e 
Ì ha chiamato tutte « le donne 
- Impegnate nel mondo della 
i cultura e dello spettacolo a 
i dare il loro contributo ». 
| Le masse femminili — af-
% ferma tra l'altro il documen-
*. to — « vogliono far sentire 
' la loro voce», discutendo il 
* problema e i contenuti della 
\ legge. L'aborto — dice an-
I cora la nota dell*UDl — e 
\ un dramma, non un reato, U 
'• decisione deve spettare alla 
? donna, deve essere compiuto 
\ con tutte le garansle di as-
? sistenza, e deve essere gra-
.} tutto. C necessario, inoltre, 
\ che la legge assicuri u rifl-
*' nanziamento del consultori, 

assicurare un'efficace o 
: wmtm di prevenzione ». 
r* f*r 

lizzare servizi sociali e cultu
rali. Nel corso dell'assemblea 
il compagno Carpitella, capo
gruppo del PCI alla XX cir
coscrizione, lanciato la pro
posta di una manifestazione 
sotto gli uffici del demanio, 
per sollecitare la consegna 
agli enti locali del'ala del pa
lazzo. 

L'occupazione degli 80 vani 
viene dopo una lunga e te
nace lotta condotta dagli abi
tanti e dalle forse democra
tiche del quartiere. «Prima 
abbiamo lottato assieme agli 
operai e agli impiegati del
la GIL (Gioventù italiana lit
torio) per Io scioglimento del
l'Ente — ricorda il compa
gno De ' Marzio consigliere 
circoscrizionale —, poi per la 
sua liquidazione ora perché 
agli enti locali vengano fi
nalmente consegnate tutte le 
strutture - ancora libere, • e 
quest'ultime in particolare ». 

H nuovo spazio dovrà ser
vire ; a risolvere i problemi 
più pressanti della zona. Fra 
questi, ad esemplo — è sta
to ricordato ieri all'assem
blea — la realizzazione di 
una sede circoscrizionale che 
non 6erva soltanto da «cen
trale » amministrativa, ma 
che sia un reale punto di 
raccordo e incontro per i cit-. 
tadinl. Gli uffici circoscrizio
nali della XX. infatti, sono 
attualmente ospitati in un 
palazzo della XVII a Piazza 
Mazzini. _ 

Inoltre nei vani vuoti nel
l'ex GIL dovranno trovare 
spazio. ' finalmente sufficien
te, proprio gli studenti del 
Bernini, che dopo la chiusu
ra della succursale di via Sil
vio Pellico (i soffitti cadeva
no a pezzi e anche i pavi
menti erano gravemente le--' 
stonati) sono costretti ad an
dare a scuola un giorno si 
e un ' giorno no, per evitare 
1 doppi turni. Per sanare la 
situazione della scuola la 
Provincia aveva assegnato 
agli studenti 1 20 vani otte
nuti dall'ex-GIL nel palazzo 
di via Robilant Ma il Prov
veditore non ha ancora con
cesso il visto necessario. Per 
protestare contro questo in
giustificabile ritardo gli stu
denti hanno deciso di occu
pare le aule. Da questa pri
ma « mossa » è partito il pro
getto di occupazione anche 
de"e altre 60 stanze, da uti
lizzare per l servizi sociali 
e cultuiwll del quartiere. 

.;•;•' • - • i ? ' ^ • • ? • : * . ••••:. 

-Bono arrivati a 'destinazio
ne i mandati di comparizione 
per i componenti della com
missione casa ' del '" Comune 
che a suo tempo — tra l'a
prile e il giugno del 1976 — 
esaminò i criteri delle asse
gnazioni degli alloggi del 
piano ISVEUR. Della ? com
missione facevano parte — in 
rappresentanza dèi gruppi 
consiliari — i consiglieri co
munali: Italo Becchetti (DC). 
Mario Gionfrida (MSI). Lo
renzo D'Agostini » (PSI), Al
berto Veneziani (PRI), Anto
nio Pala (PSDI). Senio Ge-
rìndi (PCI). Teodoro Cutolo 
(PLI): i dirigenti sindacali 
Paolo * Di Giacomo. Enrico 
Veronesi. Aldo Venanzì e per 
il Sunia (il sindacato inquili
ni) Domenico Formisano. Per 
tutti l'accusa rivolta dal ma
gistrato è quella * d'interesse 
privato in atti d'ufficio. 

'- Assieme a loro sono stati 
imputati - dello ; stesso reato 
tre funzionari della XVI ri
partizione comunale. ' che si 
occupava allora della sola e-
dilizia economica e popolare: 
Giovambattista Barbana. 
Marco Bilotta. Giuseppe Ber-
tolami. Anche il segretario 
particolare di Pala. Franco 
Bianchi e quello di Becchetti. 
Benito Salvatore, hanno rice-

*f-'•';<-.. . . . . . . • : . • ; - ' •• 

zione per lo stesso procedi
mento penale. ; . ..y<•.:>, •; 
' La tesi del giudice istrutto
re. Francesco Amato, è che ì 
membri della commissione 
avrebbero presentato • perso
nalmente liste « informali » di 
persone da inserire negli - e-
lenchi ufficiali degli aventi 
diritto alle assegnazioni degli' 
alloggi. Il magistrato avrebbe 
racolto prove a suo parere 
sufficienti per dimostrare che 
non solo le liste risulterebbe
ro redatte in modo « propor
zionale » al gruppo o al par
tito rappresentato dai singoli 
membri della commissione, 
ma che gli stessi sarebbero 
riservati, a puro titolo perso
nale. la possibilità di indicare 
due nominativi da inserire 
negli elenchi. ,.•.•• 

Tra i documenti acquisiti 
dal magistrato vi sarebbero 
tutti i verbali delle riunioni 
della commissione e alcuni 
fascicoli sequestrati negli uf
fici ' della ripartizione. Sulla 
copertina degli incartamenti 
il giudice Amato avrebbe 
trovato un numero: starebbe 
a indicare — stando sempre 
ai mandati di comparizione 
— i nuclei familiari che cia
scuno dei membri « della 
commissione poteva far inse
rire negli • elenchi ufficiali, 

vuto un mandato di compari- i quale rappresentante dell'or- i 

ganizzazione politica o sinda
cale: a fianco vi sarebbe il 
numero «2» che. a giudizio 
del magistrato, rappresenta i 
nominativi la cui designazio
ne spettava <a titolo perso
nale » ai partecipanti • alle 
riunioni. - -..-•.• 

- I l magistrato ascolterà ve
nerdì prossimo Becchetti, 
Gionfrida. D'Agostini. , Vene
ziani e Cutolo. Per il giorno 
successivo sono convocati a 
palazzo • di giustizia -Pala, 
Bianchi, Gerindi. Di Giacomo 
e Salvatore. Infine lunedì 24 
il giudice Amato riceverà Ve
ronesi. Venanzì. Formisano. 
Bertolami. Bilotta e Barnaba. 

La commissione comunale 
posta sotto accusa è quella 
istituzionalizzata con una de
libera del 23 aprile del '76. A 
questo proposito è opportuno 
ricordare che la commissione 
(sciolta prima delle elezioni 
del giugno 76) non esaminò 
mai gli elenchi . nominativi 
degli assegnatari, ma definì 
solo i criteri con i quali pro
cedere nella stesura delle li
ste. La prima delibera sul 
piano ISVEUR (che non con
teneva per altro ancora nes
suna lista ufficiale di asse
gnatari) è del 26 maggio del
lo stesso anno e fu esaminata 

• e votata dal consiglio comu 
naie. 

t J . ; -. Chiadt aumenti per i non.docMti 

Sindacato autonomo 
minaccia il «blocco» 
«dell'università 5 

Solo una piccola pari* di diptndenti ha 
partecipato ieri all'assemblea del SINDU 

:ì Mancano pochi giorni alla 
riapertura del nuovo anno ac
cademico. e per l'università 
già si profila di nuovo il ri
schio della paralisi. Ieri si è 
tenuta 'nell'aula magna del 
rettorato un'assemblea di di-

' pendenti non insegnanti del
l'ateneo, che hanno deciso di 
iniziare, a partire dalla set
timana entrante, una agita-

- zione articolata in tutti gli 
, uffici e nelle segreterie. Alla 
riunione - ha ' partecipato in 
realtà solo una parte ristret
ta de! personale, che ha sta
bilito di dar vita ad una nuo
va organizzazione sindacale 
(il SINDU) su una linea di 
contrapposizione con lu fede
razione CGIL-CISL-UIL. L'as
semblea ha anche fissato il 
programma articolato di 
astensioni dal lavoro, per ri
vendicare aumenti retributivi 

Il SINDU ha dichiarato in
fatti di non ritenere soddi
sfacenti i risultati ottenuti 
nello scorso giugno dai sin
dacati confederali: allora fu 
strappata al governo una 
« leggina » . (già pubblica 
dalla ' commissione pubblica 
istruzione della Camera), che 
anticipa i benefici di un mi
glioramento economico — che 
dovrà poi essere sancito dal 
nuovo contratto — e risolve 
la '. questione del personale 
« precario ». consentendone 1' 
ingresso in ruolo, e Chiediamo 
— è stato detto ieri in un'as
semblea in cui hanno preval
so i toni di netta ostilità ai. 
sindacati unitari — di ave
re l'equiparazione giuridica e 
retributiva con i dipendenti 
del Policlinico e dell'Opera 

universitaria. E per raggiun
gere questo obiettivo dobbia
mo sconfiggere la strategia 
remissiva e • assenteista dei 
sindacati confederali ». 

Si tratterà ora di vedere 
quale seguito, tra il personale 
universitario, «y raccoglierà 
questa nuova organizzazione 
sindacale, diretta prevalente
mente da elementi di destra 
che già a giugno: avevano 
partecipato agli «scioperi» ad 
oltranza organizzali dalla co
siddetta « assemblea del per
sonale non docente ». Solo una 
ristretta parte di quella as
semblea. infatti, è confluita 
nel nuovo sindacato. 

Le richieste avanzate dal 
SINDU (equiparazione tout-
court, e subito, con il Poli
clinico e l'Opera universita
ria) rischiano di rimettere in 
moto una serie di spinte cor
porative. il cui risultato non 
può certo essere quello di 
contribuire a un riordino nella 
giungla retributiva del pub
blico impiego, ma. al contra
rio di creare nuovo disor
dine. 

A questo punto si pone il 
problema di quale effetto la 
protesta del nuovo sindacato 
autonomo avrà sul funziona
mento delle segreterie e del
la macchina amministrativa 
dell'università. Sembra dav
vero improbabile che il SIN
DU riesca a cogliere il suo 
obiettivo — dichiarato ieri in 
assemblea — di «chiudere le 
segreterie e gli uffici». Non è 
però da escludere che l'agi
tazione possa rappresentare 
un intralcio serio al funziona
mento dell'ateneo. 

All'Immacolata « HO » e nuovo tempie 

I malati di mente 
più in 
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Gli infermieri scioperano «alla rovescia»: 
assistono degenti anche nei turni di riposo 

Raggiunto 

l'obiettivo della 

sottoscrizione 

per la stampa 
comunista 

E' stato raggiunto ' 1* 
obiettivo (340 milioni) as
segnato dalla direzione 
del PCI alla federazione 
romana per la sottoscri
zione a sostegno della 
stampa comunista. Tutte 
le sezioni del partito so
no ora Impegnate a man
dare ancora avanti 11 la
voro, per superare questo 
risultato e arrivare all'ob
biettivo di 450 milioni, 
fissato dal direttivo della 
federazione. 
•••• Nuovi ' importanti passi 
avanti si registrano anche 
nella campagna di prose
litismo e di tesseramento. 
La zona sud, con 10.149 1-
scritti, ha superato il 100 
per cento dei tesserati lo 
scorso anno. -

La settimana entrante 
vedrà tutto 11 partito Im
pegnato a Intensificare 11 
lavoro nel campo del tes
seramento e • della sotto
scrizione, in vista della 
manifestazione, 5 indetta 
per domenica prossima, 
che servirà a lanciare il 
« piano regionale trienna
le » per lo sviluppo e il 
rafforzamento dell'orga
nizzazione comunista. 
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Le nuove banconote da 10 e 50 mila 
" Presto, anzi prestissimo, vedremo ki giro 

nuove banconote da 10.000 e 50.000 lire. La 
Banca d'Italia sta per metterle in circola
zione, e le prime a giungere nelle banche 
arriveranno mercoledì prossimo. Ovviamen
te si tratta per ora di uno «stock» limi
tato. ma le nuove banconote sembrano de
stinate a soppiantare i vecchi fogli rosati 
con l'immagine di Michelangelo Buonarroti 
e quelli verde-beige con l'effige di Leonardo 
da Vinci. Le nuove monete saranno legger
mente più piccole delle attuali; per l'esat

tezza misureranno 70 millimetri per 149 (le 
50 mila lire) e 70 millimetri per 133 de 
10.000). Anche stavolta, insomma, non si 
smentisce la tendenza, ormai costante, al 
rimplcclolimento delle banconote. 

I due biglietti bancari si rassomiglieran-
no molto specialmente nel colore: ambedue 
varierarmo su tinte che vanno dal grigio 
al violaceo. 

NELLA 
banconote. 

FOTO: I fac-siralle delle nuove 

lo crisi Ml'ISEF: pochi gli impianti sportivi ma gli studenti lamentano soprattutto i programmi inadeguati 

Non sforna insegnanti ma campioni mancati 
« Una via di'mezzo fra un'accademia militare e un'enorme palestra » - Solo la trasformazione m facoltà universitaria garan
tirebbe una riqualificazione dei corsi - Proteste dei giovani coti'tro il numero chiuso e le prove di ammissione all'istituto 

«Vogliamo diventare inse
gnanti di educazione fisi», 
non atleti. E all'ISEF c'è ben 
poco che garantisca la nostra 
formazione professionale. Le 
strutture sono insufficienti i 
proframml vecchi e inade
guati e inoltre il numero chiu
so e f U : esami di ammis
sione permettono a pochi di 
frequentare i corsi: proprio 
mentre proliferano fli istitu
ti privati e la scuola ha bi
sogno di insegnanti capaci non 
soltanto di far marciare a col-

r dl fischietto». A parlare 
PMio urr> studente delllsll-

tuto supe'jre di educazione 
fisica. Accanto a lui sulla sca
linata dell'edificio di via Ro
bilant a Ponte MUvio, c'è un 
foMo gruppo di giovani c h e 

aeootta • oomneata vivace-
m n t e )t ave fasi, Sul muro 
dell'istituto ai lati della porta, 
due grotti cartelli: «Diritto 
allo sport», «Diritto allo stu
dio». 

' All'ISEF in • questi giorni 
buona parte degli studenti so
no impegnati in una mobilita
zione scattata proprio con i 
rituali esami di ammissione 
all'inizio dell'anno. Tre pro
ve: visita medica, fisico - at
titudinale. componimento di 
italiano scrìtta che servono 
a selezionare la rosa di can
didati (il numero viene fissa
to anno per anno dal mini
stero). Quest'anno i posti di
sponibili erano 900. 150, per 
gli uomini e 150 per h» donne. 
Alle prime prove iniziate a 
metà settembre i concorrenti 
erano 900 da tutte le regioni 
italiane. L'ISEP romano in
fatti è l'unico statale. Oli al
tri 14 dlsfominatl da Sfilano a 
Napoli sono privati. Al tema 
svoltosi due giorni fa sono 
arrivati 43S candidati, la me
tà dunque. Oli studenti del 

« Collettivo politico » chiedono 
che vengano ammessi tutti. 
« Un obiettivo di massima — 
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dicono — contro la barriera 
del numero chiuso: quel che 
vogliono è soprattutto rilan
ciare la mobilitazione per il 
rinnovamento dell'ISEF e la 
sua trasformazione in facoltà 
universitarie ». 

E in effetti le proteste di 
questi giorni rimettono di nuo
vo in luce i tanti e vecchi 
mali dell'Istituto superiore di 
educazione fisica. 

La «rosa » degli ammessi 
negli ultimi anni è salita sen
sibilmente (certo anche dietro 
la spinta di numerose proteste 
e assemblee degli studenti). 
Tanto che i nuovi iscritti so
no via via saliti dal 00 del 
I960 al 300 di oggi. Ma 1 pro
blemi di fondo sono rimasti 
- n numero chiuso (e l'ISEF 

è runico istituto fra quelli che 
« sfornano » insegnanti ad 
averlo) è previsto dallo sta
tuto del 1HB. Per anni mini
stero e direzione dellTSCP 
lo hanno giustificato • conti

nuano a mantenerlo « per ca
renza di strutture» (dicono) 
e per il timore di saturare il 
mercato del lavoro. Con il ri
sultato che lo scarso gettito 
di insegnanti forniti dall'ISEF 
ha fatto proliferare gli istitu
ti privati e ha riempito le 
scuole di docenti senza alcun 
titolo specifico. Per quanto ri
guarda poi spazio e Impian
ti ÌISEF dispone dell'attua
le sede di largo De Bosls al 
Poro Italico, un'ala del palaz
zo H. una piscina. Vengono 
inoltre affittati due palestre 
mobili in materiale plastico. 
da società sportive priva
te, per una somma annua di 
un milione e 300 mila lire. 
• e Slamo un istituto povero e 

con poche strutture d accordo 
— dice Carlo un altro stu
dente — ma 11 vero proble
ma non è questo. E* neces
sario riqualificare gli studi. 
trasformare quarto istituto a 
metà fra una accademia niU-
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tare e un'enorme palestra per 
superdotati, in una facoltà 
universitaria capace di dare 
una formazione e una prepa
razione rivolta all'insegna-
mento nelle scuole. E' proprio 
in questo senso che si su
pera anche il numero chiuso. 
con un numero programmato 
proprio sulle esigenze del ter
ritorio ». 

Ma cosa si studia all'ISEF? 
Di tutto un po' senza appro
fondire niente, dicono gli stu
denti. In questi tre anni è pre
visto un piano di studio di 40 
esami teorici e pratici. OH 
sport bisogna saperli pratica
re tutti come bisogna anche 
sapere di fisiologia, pedago
gia, solfeggio, psicologia, filo
sofia, storia, giurisdizione 
dello sport. « Tutto è fatto al
l'acqua di rose — prosegue 
Carlo — senza alcun collega
mento tra le discipline. Po
chissime ore sono dedicate 
proprio alla pedagogia coma 

anche alla riabilitazione del 
bambini handicappati. E in 
sostanza quando usciamo di 
qui sappiamo fare ginnastica 
ma non siamo certo in gra
do di insegnarla ». 
- Anche quest'anno come ne
gli altri passati, gli studenti 
cercheranno di aprire sempre 
di più spazi e spiragli nei vec
chi programmi. Ma l'obiettivo 
principale rimane la trasfor
mazione dell'istituto in facoltà 
nel quadro della riforma uni
versitaria. Intanto il PCI sta 
elaborando un progetto di leg
ge a respiro nazionale, p;r 
creare le condizioni concrete 
dell'inserimento dell'ISEF nel
l'organizzazione universitaria, 
proprio a partire dal prolun
gamento fino a 4 anni, del 
corso di studi e dalla parifica
zione — e regolamentazione 
— di tutti gli altri istituti 
privati. ,. * ; « • . 

'""' "losanne warrcetnOTi 

: I 'v letti di contenzione. 
l'elettroshock, gM psicofar- , 
macl dovrebbero essere ormai 
quasi del tutto scomparsi 
nella terapia delle malattie 
mentali. Le denunce contro 
questi metodi, si sprecano: 
ma in molti casi è caduta so
lo la « facciata esterna » e 1 
criteri, per cc«*. dire, dì «cu
ra » sono rimasti quelli di 
trenta anni fa. Il « Santa Ma
ria Immacolata » di Ouido-
nifl, ad esempio. Da più di un 
mese i settecento dipendenti 
della clinica privata «sciope
rano alla rovescia » (riman
gono cioè in servizio anche 
durante 1 turni di riposo) per 
denunciare 1*« industria della 
follia ». come hanno scritto a 
caratteri cubitali sui grandi 
cartelloni all'ingresso del no
socomio. 

Cosa vuol dire « industria 
della follia »? « E' l'ente che 
riceve il denaro pubblico di 
tutti — dice Domenico De 
Vincenzi, uno dei dipendenti 
dell'istituto — ma non si 
preoccupa minimamente di 
favorire il recupero e il rein
serimento dei pazienti ìiella 
società ». 

Ieri ad una assemblea — 
alla quale hanno partecipato 
l'assessore provinciale al'ìa 
Sanità, Nando Agostinelli, lo 
.psichiatra Ossicini e i rappre
sentanti di molti Comuni — 
i lavoratori hanno spiegato 1 
motivi della loro lotta: chie
dono la « qualifica funziona
le », lo strumento legislativo 
cioè, che impedisca che sia
no sottratti all'assistenza di
retta e destinati ad altre 
mansioni; chiedono il diritto 
di assemblea, soprattutto per 

riter parlare e riunirsi con 
malati. « In una parola — 

dice un altro inferniiere — 
chiediamo gli strumenti per 
assolvere al nostro ruolo: il v 

recupero sociale dei " malati 
di mente " ». Su questo pun
to sono d'accordo quasi tutti: 
i medici, il professor Calie
ri, (direttore sanitario) — ohe 
ieri è anche intervenuto alla 
assemblea —, i dipendenti. 

Lo scoglio è l'amministrato
re unico, il «padrone», come 
lo chiamano i lavoratori. La 
sua ferma opposizione a qual
siasi Innovazione nei metodi 
terapeutici ha una precisa ra
gione. « Basta poco a capir
lo — spiega un altro dipen
dente — Stiamo lavorando 
per reinserire i malati nella 
collettività. E per prima cosa 
vogliamo abolire le "lunghe 
degenze", che ormai, come 
hanno accertato gli specia
listi, sono inutili. Ma per i 
proprietari il nostro sforzo si
gnifica solo meno entrate. E' 
aberrante ma è cosi ». 

E per le rette la clinica pri
vata, gestita dalle « Ancelle 
della Divina Provvidenza », 
Incassa ogni anno più di die
ci miliardi. I ricoverati sono 
infatti 1300, di cui 006 a ca
rico della Provincia di Ro
ma (gli altri vengono da Pro
sinone) che spende 21 mila 
lire al giorno per ogni ma-
Iato. Diminuire l ricoveri. 
quindi, vuol dire diminuire 
gli Incassi. Ma c'è di più. 
L'ente si è visto elargire dalia 
passata amministrazione di 
Palazzo Valentin! ben tre mi
liardi: dovevano servire per 
ammodernare le strutture. 
per costruire un nuovo edi
ficio, e per pagare le sedice
sime ai dipendenti. Inutile 
dire che di aumenti gli In
fermieri non ne hanno mai 
sentito parlare. «Con i soldi 
di tutti — ha detto ieri Mi
chele Pomla. del consiglio 
unitario sindacale di zona — 
è stato pagato l'incremento 
del patrimonio ' immobiliare 
del S. Maria Immacolata». 

Miliardi regalati che ser
vono a tenere in piedi una 
struttura inefficiente. Oltre 
il 75 per cento dei ricoverati 
è classificato come - « lungo
degente» (quelli che devono 
vivere in clinica almeno cin
que anni), gli altri sono bol
lati come « pericolosi per sé e 
per gli altri ». « Saremo segre
gati per tutta la vita — si 
sfoga Mario, uno dei pazien
ti — .Vessuno si preoccupa di 
controllare quello che hanno 
detto i medici, magari dieci 
anni fa. Da qui non uscia-
mO PiÙ*. ; •.,- i / ; ' ; . -
•; Condizioni pessime ' per 1 
«malati» e i lavoratori. a%> 
blamo visto. Ma per il e San
ta Maria Immacolata» ala 
per finire il tempo delle 
«vacche grasse». A giorni 
scadrà la convenzione con la 
Provincia. All'incontro l'isti
tuto si presenta chiedendo un 
aumento delie rette. « Porrv-
mo delle condizioni precise — 
ha detto Ieri l'Assessore Ago
stinelli — ad esempio il ri
spetto dei diritti sindacali. • 
Come è possibile penta** M 
svolgere un lavoro di equipe 
sema la possibilità di dialogo ; 
fra operatori sanitari e am
malati, come pretende la di
rezione». Metodi più rigorosi 
anche per la normativa eco
nomica. « Finanzeremo solo 
lo stretto necessario al man
tenimento e alla cura dei ma
lati — ha continuato Ago
stinelli — E abbiamo i mezzi 
per poter accertare le reati 
esigenze del S. Maria Imma
colata*. • •••* v 1 

Un freno, quindi, alla spe
culazione sulla salute. La ver
tenza — è stato detto Ieri ai 
termine ^ dell'assemblea — : 
comunque contlnaerà anoha 
dopo la firma della conven
zione; intanto ha già avuto 
la solidarietà del Comune di 
Guidoni*, espresso ieri dal 
sindaco Anna Rota Cavallo 
e di 


